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ieri il Gran Premio della Liberazióne 
La decisione comunicata dal presidente della Roma 
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Lo sostituisce Trebiciani 
Multati i giocatori - La squadra partirà già domani per il ritiro 
di Zingonia - Le dichiarazioni di Anzalone - Gli auguri del «mago» 
Licenziamento di Herrerà, 

sua sostituzione con l'allena­
tore della « primavera » /in­
forno Trebiciani, forte multa 
a tutta la squadra, ritiro an­
ticipato dei giocatori sin da 
domani sera nella remota lo­
calità di Zingonia in attesa 
della partita di domenica a 
Bergamo: queste le decisioni 
prese dai dirigenti giallorossi 
nel tentativo di arginare la 
crisi che travaglia la Roma e 
comunicate alla stampa dal 
presidente Anzalone ieri sera 
alle 19,20. 

Ma le decisioni sono matu­
rate molto prima: già subito 
dopo la nuova deludente par­
tita con la Ternana in/atti i 
consiglieri avevano invitato 
Anzalone a licenziare Herrerà 
(altrimenti minacciavano di 
dare le dimissioni in blocco) 
e a sostituirlo con Tessari che 
intanto fuori dallo stadio ve­
niva portato in trionfo ed in­
vocato come il « salvatore del­
la Patria». 

Anzalone che appariva visi­
bilmente scosso pregava i con­
siglieri di dormirci sopra e 
ripensarci a mente fredda co­
me avrebbe fatto anche lui. 
Ma in mattinata interpellati 
singolarmente i consiglieri ri­
badivano il loro « ultimatum » 
di fronte al quale anche An­
zalone finiva per cedere, sol­
tanto imponendosi perché in­
vece di Tessari il sostituto 
provvisorio fosse Trebiciani, 
un suo fido (proveniente dal­
l'Ostiense Trebiciani è passa­
to alla Roma quando Anzalo­
ne è diventato dirigente del­
la Roma, lia lasciato la so­
cietà quando l'ha lasciata An­
zalone, ed è ritornato quando 
il « patron » è diventato pre­
sidente). Inoltre Anzalone si 
riprometteva di offrire ad 
Herrera la possibilità di sal­
vare la faccia dando le dimis­
sioni. Herrera però al tempo 
stesso riceveva i giornalisti 
al Velodromo Olimpico riba­
dendo di non aver colpa della 

situazione e insistendo di es­
sere vittima di una congiura: 
inoltre appariva così lontano 
dall'idea delle dimissioni che 
programmava la messa a ri­
poso di tre titolari (Ginulfi, 
Salvort e Cordova) per '; 
prossime partite e la loro so­
stituzione con tre giovani E 
infatti quando nel pomerig­
gio Anzalone ha avuto modo 
di incontrarlo per chiedergli 
personalmente le dimissioni 
Herrera ha risposto decisa­
mente di « no »: cosicché il 
presidente è stato costretto a 
comunicargli il licenziamen­
to. Poi alle 19?0 Anzalone si 
è recato nella sede della so­
cietà ove aveva riunito i gior-
narlisti per comunicazioni im­
portanti: e li con frasi smoz­
zicate, con tono dimesso, vi­
sibilmente emozionato, quasi 
sul punto di scoppiare in 
pianto, il giovane presidente 
ha detto di aver lasciato cin­
que minuti prima Herrera e 
di avergli comunicato l'eso­
nero dopo un lungo colloquio. 

« Ci siamo lasciati in buo­
ni rapporti — ha detto il pre­
sidente — direi anzi da buoni 
amici... Sapevamo che sareb 
be avvenuto egualmente a fi­
ne campionato, ma almeno si 
sarebbe completato un ciclo... 
Cosi invece... Tutti hanno no­
tato che c'era bisogno di fa­
re qualcosa, troppo penosa 
era stata la partita della Ro­
ma con la Ternana... Abbiamo 
preso questa decisione non co­
me la migliore soluzione ma 
come il minore dei mali... 
Non c'era altro da fare: inu­
tile prendere mezza "prima­
vera" e promuoverla in pri­
ma squadra, come suggeriva 
qualcuno... Inutile pure che 
dessi le dimissioni io... Prov­
visoriamente allora la squadra 
sarà affidata a Trebiciani... 
Posso aggiungere che Herrera 
ha voluto mandare i suoi 
auguri alla squadra e a Tre­
biciani che apprezza e sti­
ma. Io ho finito. Avete qual­

cosa da chiedeie? ». 
Dal gioco di botta e rispo­

sta si è poi saputo della mul­
ta a tutti i titolari, e che la 
squadra andrà in ritiro an­
ticipato per essere lontana 
dalle polemiche. Fuori intan­
to nonostante la pioggerellina 
una decina di tifosi commen­
tava le decisioni della Roma: 
scarso per la cronaca il ram­
marico per il licenziamento 
di Herrera, maggiori invece 
le preoccupazioni per il man­
dato conferito a Trebiciani, 
un giovane die non ha espe­
rienza di serie A e non ha 
ascendente sui giocatori (men­
tre Tessari aveva già fatto 
una prima esperienza proprio 
in occasione del primo licen­
ziamento di H.H.). 

Un ciclo insomma si è con­
cluso, un ciclo lungo quale ra­
ramente era accaduto alla 
Roma. 

Eppure quando H.H. venne 
alla Roma cinque anni fa, in 
sostituzione di Pugliese, fum­
mo i primi, se non gli unici, a 
scrivere che non era Valle. 
natore adatto alla società gial 
lorossa, perché era un tecni­
co abituato a lavorare con 
grandi mezzi (i miliardi di 
Moratti...) per grandi obietti­
vi (gli scudetti e le coppe 
europee) in una grande so­
cietà perfettamente organizza­
ta (come l'Inter). E a Roma 
non avrebbe trovato nessuna 
delle condizioni grazie alle 
quali era diventato l'allena­
tore più famoso del mondo: 
tanto è vero che facemmo 
un paragone, poi apparso 
più che mai azzeccato. Per 
noi l'ingaggio di Herrera da 
parte della Roma era da 
considerarsi alla stregua del­
l'acquisto di una lussuosa 
«Ferrari» da parte di chi 
non avesse la possibilità di 
sostenere le spese per la 
benzina, il bollo di circolazio­
ne, l'assicurazione. Una specie 
di follia! 

Il campionato una questione a due 

Sulla strada del Milan 
l'insidia biancazzurra 

Come avevamo previsto (in 
base al suo comportamento 
precedente) la Juve non ce 
l'ha fatta a sostenere gli im­
pegni su più fronti: cosicché 
« distratta » dal pensiero del 
match di mercoledi con gli in­
glesi del « Derby Count » (pri­
mo incontro di semifinale del­
la Coppa dei Campioni) è sce­
sa in campo deconcentrata e 
scarica sabato a Firenze, an­
dando incontro ad una scon­
fitta ancor più netta di quan­
to non dica il punteggio (per­
ché il ngore segnato da Cau-
s:o francamente era molto di­
scutibile). Di conseguenza i! 
suo distacco dal Milan capo­
lista è salito a 5 punti, cioè 
a proporzioni pressocené in­
colmabile. 

Come dire che la Juve e or­
mai definitivamente tagliata 
fuori dalla lotta per Io scu­
detto. che pertanto si è ridot-
ta ad un duello tra due squa­
dre: il Milan e la Lazio cioè 
una delle « grandi » tradizio­
nali e la « rivelazione » di tur­
no nella stagione. Per fortuna 
del campionato si tratta di un 
duello che non è ancora scon­
tato nonostante i tre punti di 
vantaggio del Milan sulla La­
zio e nonostante lo spettacolo 
di vitalità, dj potenza di classe 
dato dai rossoneri a Marassi: 
perché se è vero che anche 
domenica la situazione dovreb­
be rimanere immutata, gio­
cando sia Milan che Lazio in 
casa (rispettivamente contro 
Cagliari e Sampdoria, cioè con 
uno scambio delle ultime av­
versarie), però nel turno suc­
cessivo il Milan deve far vi­
sita appunto alla Lazio al­
l'Olimpico. 

E sapendo come il Milan 
edizione estema non è irresi­
stibile. non appare impossi­
bile che i bianco azzurri rie­
scano a vincere il confronto 
diretto. In caso di vittoria del­
ia Lazio il Milan rimarrebbe 
dunque con un sol punto di 
vantaggio e a questo punto il 
campionato potrebbe essere de­
ciso da altri eventi: dalla 
freddezza (che dovrebbe esse­
re maggiore in campo rosso-
nero). dalla fresche?*» (che 
potrebbe, invece, giocare a fa 
vore della Lazio), dagli impe 
gni extra campionato (il Mi­
lan a sua volta è impegnato 
nella Coppa delle coppe, sia 
pure con minore concentra­
zione della Juve come ha di­
mostrato rifiutando l'anticipo 
al sabato del nntch di Ma­
rassi) o addirittura dal.. To­
rino. 

la» ~ M d r a granata infatti 

è l'unica che nelle ultime quat­
tro giornate deve incontrare 
sia il M.ian che la Lazio: con 
la differenza che attualmente 
i granata, hanno il dente av­
velenato con i rossoneri per 
la pesante polemica di Rocco 
nei confronti del mediano to­
rinese Agroppi. Come si vede 
dunque c'è ancora un largo 
margine di incertezza, c'è la 
possibilità di altre sorprese e 
colpi di scena, sebbene pen­
siamo che alla Lazio siano già 
paghi di un secondo posto 
che ormai sembra non oossa 
più essere messo in discussio 
ne. Quel che verrà in più. se 
verrà, sarà tanto di guada­
gnato 

Mentre In testa si aveva la 
ulteriore selezione della quale 
abbiamo appena parlato, an-

! che in coda la situazione ha 
ì subito un'altra schiarita- nel 

senso che oltre la Ternana. 
sempre ultima a quota 14. an-

j che il Palermo battuto in casa 
dal Vicenza e rimasto a quo-

Chiesto l'anticipi» 
per Lazio-Milan 

I l Milan ha ufficialmente 
chiesto alla presidenza della 
Lega, di anticipare rincontro 
con la Lazio a sabato 21 apri­
le, in quanto mercoledi i rosso­
neri sono impegnati nel retour-
match a Praga con lo Sparta -, 
nel quadro della Coppa delle 
Coppe. La Lazio non ha solle­
vato obiezioni, per cui è da 
prevedere che la Lega si prò 
nuncerà a favore. 

Entro lo settimane 
una decisione 

su Nils 
Liedholm 

FIRENZE. 9. 
Forse domani o al massimo 

nel corso della settimana si sa­
prà se lo svedese Nils Liedholm 
resterà o meno alla guida della 
Fiorentina, per la quale la di­
rezione della società avrebbe 
deciso un diverso assetto am 
ministrativo nel senso di giun­
gere ad una ristrutturazione e 
riduzione delle spese sia per 
quanto attiene la conduzione 
tecnica che per quanto conter­
ne i premi di reingaggio ai sin­
goli giocatori. 

ta 15, appare ormai condan 
nato alla retrocessione. Invece 
si è allargata la « rosa » del 
le squadre che lottano per 
evitare la terza retrocessione 
comprendendo sia il terzetto 
di quota 19 (Vicenza Aialanta 
e Sampdoria)'sia la Roma (a 
quota 20) sia il Verona a quo 
ta 21. 

E tra queste squadre è ben 
difficile dire quali hanno le 
maggion probabilità d: sai 
varsi. quale corre il maggiore 
pericolo di retrocedere Se do­
vessimo giudicare in base a 
quanto si è visto sui vari cam­
pi domenica dovremmo dire-
che Vicenza Atalanta e Ve­
rona sono le squadre appz. 
rentemente più sòlide del qu:n 
tetto mentre Sampdoria e Ro 
ma sono le meno dotate (con 
l'avvertenza però che la Samp­
doria ha una buona difesa e 
che nelle ultime domeniche 
aveva giocato meglio :n casa 
che in trasferta) 

Al tirar delle somme dun 
que nelle peste dovrebbe ri­
manere la Roma che tra l'al­
tro è attesa da due difficili 
trasferte coa>ecutive a Berga­
mo e a S Siro, che dovrebbe-
do deprimere ulteriormente il 
morale dei giocatori (e si sa 
che i giallorossi sono già con 
il morale a terra non essendo 
abituati a lottare per la sal­
vezza) Però calendario alla 
mano bisogna aegiungere su­
bito che la Roma ouò ancora 
sfruttare qualche occasione fa­
vorevole: ouò intanto essere 
agevolata da una vittoria del­
la I-azio domenica sulla Samp. 
perché lascerebbe nei guai an­
che ì blucerchiat; E poi suc­
cessivamente la Roma potreb­
be" trarsi direttamente fuori 
dalle sabbie mobili battendo 
il Vicenza all'Olimpico nell'in 
contro diretto che può essere 
decisivo per prescegliere la 
terza squadra destinata a fi 
nire in sene B A patto si in 
tende che la Roma riesca a 
riprendersi, riesca a darsi un 
minimo di gioco, a scuotersi 
di dosso l'apatia e lo scorag­
giamento. riesca a trovare nel 
vivaio qualche elemento fre 
sco in grado di sostituire le 
pedine più logore (in modo 
da dare un pizzico di vivacità 
al complesso attualmente a ter­
ra anche sul piano fisico). 

E* quello che speriamo av­
venga dopo le decisioni (leggi 
licenziamento di Herrera del 
quale parliamo a parte» prese 
ieri dai dirigenti giallorossi 

r. f. 

Dopo tre anni il presiden­
te Marchini si convinse che 
effettivamente Herrera non 
taceva per la Roma e lo li­
cenziò: ma una parte dei ti­
fosi, sobillata da un giornale 
romano di destra, insorse co­
stringendo Marchiai ad an­
darsene. Gli subentrò come 
presidente Anzalone che per 
« ingraziarsi » i tifosi come 
primo atto richiamò Herre­
ra, pur non essendo convinto 
al cento per cento della validi 
tà della sua decisione, dato 
che al tempo in cut era sta 
to consigliere giallorosso An­
zalone era stato uno dei pri­
mi a sollecitare l'allontana. 
mento del « mago ». Poi per 
due anni Anzalone ha fatto 
tutto il possibile per acconten­
tare Herrera, liquidando i 
giocatori che ad Herrera era­
no antipatici (vedi Zigoni, 
vedi Vieri), accettando le sue 
pretese economiche, pagando 
le sue tasse arretrate, cercan­
do di ingaggiare i giocato­
ri richiesti dall'allenatore nei 
limiti delle possibilità. 

Invece H.H. trascurava sem­
pre più spesso la squadra, pre­
so come era nel vortice di una 
vita mondana che a Roma è 
frenetica, piegando anzi la 
squadra alle sue pretese « tu­
ristiche », tanto è vero che 
ha voluto la disgraziata tour 
nèe in America proprio per­
ché intendeva visitare quel 
paese (e recarsi a trovare il 
figlio). Per la verità al prin­
cipio del campionato Herrera 
dette l'impressione di essere 
cambiato, di essere tornato 
fiducioso, pieno di interesse 
per la squadra, voglioso • di 
lavorare e di far lavorare l 
suoi. E tale è rimasto nelle 
prime giornate', finché le cose 
andavano bene. Ma poi la si­
tuazione è cambiata, per il ci­
clone arbitrale (provocato del 
resto dallo stesso Herrera 
con le sue frenetiche dichia­
razioni contro gli arbitri, pri­
ma tra tutti Tose'.li e Miche-
lotti) e perché la squadra in 
tanto cominciava ad accusa 
re sul piano fisico le conse­
guenze di una preparazione 
atletica sbagliata. Troppo lan­
ciata era stata' la partenza 
con la tournée in America 
e con le prime vittoriose pre­
stazioni: troppo logorante era 
il modulo a tre punte (il 
famoso « tridente ») perché 
chiamava ad un surplus di 
lavoro gli uomini del centro 
campo (infatti Franzot e 
Salvori i motorini della squa­
dra sono stati i primi a scop­
piare). Si aggiunga che pre­
sto Herrera è tornato alle gi­
te. alle vacanze infrasettima­
nali. sottoponendo la squadra 
a vere e proprie doccie scoz­
zesi- una settimana di relax 
ed una intere di intensi alle-
uamenii. a feconda dei suoi 
impegni privati. (Con quali 
ennseauenze per i muscoli dei 
giocatori s facile intuire). E 
menlrp le cose andavano a 
roto1! ìl"Trcm nerdeva anche 
la calmu passava da un estre­
mo all'altro, schierando pri­
ma una formazione a 4 pun­
te noi uni formazione imbot­
tita d' difensori (con due ter­
zini nllr ali), cominciava a da­
re la caccia alle «streghe* 
unendo per mettere fuori 
Cordova, fino ad allora sem­
pre il migliore in campo, ac 
cu san do1 n di essere a capo 
di uno congiura contro di 
lui! Ce da stupirsi se pian 
piano anche i più fedeli so 
stenilori di Herrera hanno 
preso a titubare, a cambiare 
idea, a chiedersi se era ti 
caso di continuare a dargli 
fiducia? Ce da stupirsi se 
sempre maggiori erano le 
pressioni su Anzalone perché 
licenziasse l'allenatore? Ep­
pure il presidente ha resisti­
to per dar prova di coerenza, 
ha resistito fino a che ha po­
tuto. rinnovando per ben due 
volte la fiducia ad Herrera, 
anche dopo risultati catastro 
fici Anche dopo che si era 
saputo come Herrera avesse 
preso già contatti per alle­
nare l'Inter nel prossimo an­
no. Ora dopo la nuova delu 
dente prova con la Ternana, 
dopo il nuovo penoso spel 
tacolo offerto dai giallorossi, 
la decisione era improcrastma 
bile, il divorzio che già era 
stato stabilito per la fine del­
la stagione, è stato anticipa­
to per forza di cose, perché 
era l'unico provvedimento or­
mai da prendere per tentare 
di salvare il salvabile (sem­
pre che non sia troppo tar­
di e che effettivamente qual­
cosa si possa salvare). 

Le tappe e i modi della cri­
si che abbiamo ricordati, non 
dovrebbero lasciare strascichi 
polemici perché anche i più 
fedeli sostenitori di Herrera 
ormai si sono resi conto del­
l'ineluttabilità della decisione 
presa Resta da augurarsi che 
ora la Roma sì rlnrenda. rie­
sca a salvarsi dalia serie B 
Chiuso un cielo se ne apre 
un altro, spprìamo più reali­
stico. e anche più ricco di 
successi in futuro, quando la 
situazione si sarà normaliz­
zata 

Roberto Frosi 

Antonio Trebiciani, di 35 anni, proveniente dall'Ostiense (che 
ha portato allo scudetto tricolore nel campionato allievi) è 
il sostituto provvisorio di H.H. Eccolo seduto con alle spalle 
i giovani Vichi e Rocca 

Percorso duro da 
classica mondiale 

La gara, alla 28' edizione, partirà e arriverà a Fiumicino, snodandosi per 
Torre in Pietra, Proccio di Ceri, Cerveteri, S. Severa, S. Marinella, Civi­
tavecchia, Allumiere, Tolta, Rota, Canale Monterano, Montevirginio, 
Manziana, Cappuccini di Bracciano, I Terzi, Palidoro e Maccarese 

Sul calendario delle corse 
ciclistiche per dilettanti spic­
ca, rossa come un garofono, la 
data del 25 aprile e — ac­
canto alla data — il nome 
della gara: Gran Premio del­
la Liberazione, una gara che 
non è soltanto la classica in 
linea per eccellenza fra tut­
te quelle riservate ai « puri » 
ma un appuntamento che, al 
di là dello stesso evento spor­
tivo, anche se di primissimo 
piano, chiama a raccolta gli 
sportivi e, in particolare, gli 
amanti del ciclismo, per una 
sagra popolare, che è festa di 
passione e di liberta e che 
dà allo sport il segno di una 
partecipazione che esalta, as­
sieme ai valori atletici, quelli 
di una giornata cara al cuo 
re degli italiani che ha visto 
trionfare il popolo nella lot­
ta contro l'oppressore nazifa­
scista. 

La storia della corsa, giun­
ta quest'anno alla XXVIII edi­
zione, lo testimonia, pur nelle 
sue vicende diverse dal pun­
to di vista sportivo, nella inin­
terrotta, entusiasta partecipa­
zione di folla, di bandiere, 
quasi un trionfo al passaggio 
di ogni paese, di ogni fra­
zione, di ogni centro abitato 
con la gente che plaudiva, ogni 
anno, assieme ai corridori 
l'evento che stava sopra di lo­
ro a ricordare la - giornata 
più bella nella storia del no­
stro Paese. 

E quest'anno, non v'è dub­
bio, l'entusiastica festa sporti­
va rinnoverà il suo fascino, che 
non è retorica perchè è patri­
monio della gente semplice 
dal cuore aperto che « vuo­
le» questa corsa diversa dal­
le altre sia perchè la sente ve. 
ramente « sua », sia perchè è 
organizzata dal « suo » giorna­
le, quello che la sostiene nel-

Montevirgimo 

l'Unità 
28'Gr.Premio della LIBERAZIONE 

mono GUATI SANSON 

jjfMaccarese 
7Frègenew^ m 

FIUMICINO 

le lotte di ogni giorno. 
Ieri la XXVIII edizione 

del Gran Premio della Libe­
razione (Trofeo gelati San­
son) è stata presentata alla 
stampa e, in serata, ha avu­
to la « vernice » alla Pro Lo­
co di Fiumicino. Il Comita­
to organizzatore ne ha illu­
strate le caratteristiche che 
sono quelle di una corsa se­
vera. dal percorso nervoso, as­
sai impegnativa per tutti i par­
tecipanti, fatta apposta per 
esaltare le qualità dei corrido­
ri più completi e cioè dei 
passisti-scalatori. 

Prima grossa novità: par-

La corsa prende oggi il « via » da Taranto 

Nel Giro della Puglia 
riscatto di Gimondi? 

Disappunto e malumore ne 
avevano accumulato un po' 
tutti, i corridori, per l'annul­
lamento del Giro della Cam­
pania Per tanti motivi, ma 
soprattutto perchè per alcu­
ni di essi il o Trittico del 
Sud » doveva servire per met­
tere a punto la preparazione. 
per cogliere qualche vittoria. 
per rifarsi il morale, per ri­
lanciarsi in vista delle più 
grosse competizioni. 

E forse è per questo cl*e 
appena e stato dato il via dal 
Ponte San Pietro di Reggio 
Calabria, sono partiti come 
se veramente avessero da 
smaltire un grosso cruccio. 
Ed hanno tirato avanti cosi 
rendendo la gara interessan­
te, ricca di sviluppi, e di in­
dicazioni anche, che se pure 
riguardano alcuni corridori 
già noti quali, ad esempio. 
Ugo Colombo e Fuchs, Paniz-
za e Boifava, Dance'li e Zi-
lioli, e Gimondi anche che. 
tutto sommato, la sua parte 
l'ha fatta, riguardano soprat­
tutto i giovani, a cominciare 
da Francesco Moser. 

D'altronde era stato det­
to, magari anche con una leg­
gera intenzione polemica, che 
se questi giovani avevano da 
dire qualcosa, era ora che co­
minciassero: quale migliore 
occasione delle tre corse me­
ridionali? Ed essi hanno 
prontamente risposto: Fran­
cesco Moser ha compiuto un 
iaseguimento formidabile, ha 
conquistato il terzo posto a 
ruota con Boifava e Panizza, 
ma soprattutto Francesco Mo­
ser ha forse detto qualcosa 
in più col suo comportamen­
to in questa gara: che si può 
anche restare attardati rispet­
to ad un gruppo in fuga ma 
che non è lecito se non esi­
stono ordini del direttore 
sportivo e si posseggono fia­
to e gambe, rassegnarsi a ti-
rare avanti alla men peggio. 
E difatti egli non ha desisti­
to. E* partito sorretto da una 
enorme carica di volontà, e 
per poco non ha addirittura 
vinto. Il suo Inseguimento po­
teva anche concludersi con 
un nulla di fatto, ma avreb­
be avuto lo stesso valore: quel­
lo di avere spezzato quella 
spirale di fatalistica rassegna­
zione che ha immalinconito 
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' G I M O N D I è pronto al riscatto. Ha dichiarato che il percorso del e Calabria » non gli era con-
| geniale, ma che vuol rifarsi col Giro della Puglia. Ma dovrà stare attento non solo a FRAN­

CESCO MOSER ma anche agli altri giovani, Mellr. foto: G IMONDI (a sinistra) e MOSER 

troppe competizioni ciclistiche 
nostrane 

Bella prova di Francesco 
Moser, dunque. E non si pos­
sono dimenticare quelle degli 
altri: da Parecchini a Borgo­
gnoni a Battaglin a Penale a 
Riccomi. 

Adesso si aspetta la confer­
ma di queste indicazioni nel 
corso delle quattro tappe del 
Giro della Puglia che inizia 
oggi. E si aspetta, anche, che 
Gimondi confermi quanto 
ebbe a dichiarare: che a Reg­
gio il percorso non gli era 
congeniale, ma che qualcosa 
avrebbe voluto raccogliere nel­
la successiva corsa pugliese. 

Troppo « successiva » di­
remmo. E* vero che Mealli 
ha organizzato un paio di 
pullman che sono partiti in 
serata da Reggio verso Mar­
tina Franca carichi di cicli­
sti, ma sono partiti in un ora­
rio che era proibitivo per 1 
giornalisti i quali, anche se 
avessero voluto approfittarne, 
essendo interrotta ogni comu­
nicazione tra Reggio Calabria 
e Taranto, non avrebbero fatr 
to in tempo, e saranno co­
stretti ad un lunghissimo 
viagsio (via Napoli) per rag­
giungere la località pugliese. 
Una autentica avventura. 

E comunque ne vale la pe­

na. Il Giro della Puglia, una 
corsa appena Tanno scorso 
inaugurata, è cresciuta subi­
to. Hanno voluto organizzar­
lo in quattro tappe. La cor­
sa Interesserà una ottantina 
di comuni. La Puglia, insom­
ma, la toccherà veramente 
tutta. 

Ma per ciò stesso è una 
corsa tutta da scoprire. Ab­
biamo già sentito certi mugu­
gni: Taranto - Lecce, km. 206. 
Lecce - Trani, km. 230, Barlet­
ta - Monte S. Angelo, km. 195 
e Foggia • Martina Franca 
km. 237. una corsa troppo lun­
ga quando ormai si tende a 
farle diventare più brevi. Ma 
abbiamo anche sentito qual­
che apprezzamento. 

Riteniamo avventati gli uni 
e gli altri. Verifichiamo pri­
ma, poi si dirà, 

E non vogliamo cadere an­
che noi nello stesso errore, ma 
ci piacerebbe aggiungere che 
se la corsa sarà organizzata 
con la stessa scrupolosità cne 
caratterizzò la sua prima edi­
zione, non ci dovrebbero es­
sere dubbi sulla sua riuscita e 
sull'interesse che susciterà tra 
le popolazioni pugliesi. 

Abbiamo già detto In al­
tra occasione che Dino Zan-
degù, da corridore scavezza­
collo e cantante spontaneo 

quale era, si è presentato 
stavolta come un avveduto 
direttore sportivo: lui la vit­
toria di Panizza l'aveva pre­
vista perchè l'aveva accura­
tamente preparata. Ci crede­
va, insomma, e lo aveva detto 
un po' a tutti. Si tenga poi 
conto che la vittoria di Pa­
nizza segue a ruota il secon­
do posto di Francioni nella 
Milano-Sanremo — che altro 
ci sta preparando Zandegù? 
Non è più un mistero che egli 
nel Giro della Puglia segui­
rà con particolare" attenzio­
ne un altro dei suoi uomi­
ni: Cardi. In sostanza si trat­
ta di questo: Zandegù vuole 
stabilire se può contare con 
un minimo di affidamento 
su quest'altro giovane prima 
di formare la squadra che 
porterà al Giro d'Italia. 

Ma riteniamo che Zandegù 
non sia il solo, tra l diretto­
ri sportivi, ad avere di que­
sti problemi: e l'augurio è che 
questi problemi si risolvano 
positivamente per migliorare 
la situazione del nostro cicli­
smo. E dunque, senza infingi­
menti: ci sembra che il Giro 
della Puglia sia adatto pro­
prio a questo scopo E ades 
so. in viaggio 

Michele Muro 

tenza ed arrivo avranno luo­
go a Fiumicino e, sino a que­
sto momento, hanno assicura-
ben quindici Nazioni I U R S S . 
Polonia, R.D.T., Belgio. Etio­
pia, Nuova Zelanda. Dani­
marca, Cecoslovacchia, Jugo­
slavia, Romania. Bulgaria, Ca­
nada, USA. Gran Bietagna e 
Italia). L'elenco degli iscritti 
è aperto dal nome del vinci­
tore dell'edizione 1972. il so­
vietico Juri Osincev. 

Altra novità: fra 1 Paesi 
che parteciperanno per la pri­
ma volta spicca il nome del­
la Repubblica democratica 
tedesca che anche :n campo 
ciclistico, sta facendo passi 
da gigante, e che si presenta 
pertanto come una delle più 
autorevoli candidate per l'af­
fermazione finale. Avremo mo 
do. comunque, nei prossimi 
giorni, di esaminare il cani 
pò dei concorrenti via via cì e 
esso si andrà completando 

, Alla corsa è assicurata la 
| presenza del commissario 

tecnico Mario Ricci che, fra 
l'altro, in base anche alle in­
dicazioni della gara, dovreb­
be comunicare al termine 
del G.P. Liberazione ì nomina­
tivi dei componenti la squa­
dra azzurra che parteciperà 
alla «Corsa della Pace», la 
Praga-Varsavia-Berlino. 

La partenza del G.P. della 
Liberazione avrà luogo mer­
coledi 25 aprile, alle 11. da 

i Fiumicino, ma si tratterà di 
una partenza simbolica in 
quanto il « via » effettivo sa­
rà dato alcuni chilometri più 
avanti sulla strada per Frege-
ne. I concorrenti proseguiran­
no quindi per Torre in Pie­
tra. Proccio di Ceri, Cervete­
ri. S. Severa, S. Marinella. Ci­
vitavecchia, Allumiere (dove 
sarà posto il GJ>. della mon­
tagna). Tolfa, Rota. Canale 

J Monterano, Montevirginio. 
Manziana. Cappuccini di 
Bracciano, I Terzi. Palidoro. 
Maccarese, Fiumicino. 

Come si vede uno splendi­
do percorso, che si snoderà 
per una lunghezza di 163 chi-

t lometri, attraverso un pae­
saggio fra i più belli e con 
caratteristiche, dal punto di 
vista sportivo, capaci di esal­
tare i corridori migliori, spe­
cie quando la corsa affronte­
rà le brevi ma ingannevoli e 
dure rampe che, dopo la sali­
ta di Allumiere e la discesa 
su Tolfa, verranno affrontate 
per raggiungere Canale Mon­
terano e cioè, presumibil­
mente, nel momento cruciale 
della lotta per aggiudicarsi il 
traguardo finale. 

Cario Giuliani 
IN ALTO: i grafici della corsa; 
SOPRA IL TITOLO: il profilo 
altimetrico; e SOTTO la plani­
metria. 

Alberto Guerra 
vince a Tarquinia 

A Tarquinia, in una corsa ci­
clistica riservata agli al l ievi, con 
alla partenza ben 92 concorrenti, 
si è imposto, in volata. Alberto 
Guerra, d i Terracina. La gara era 
anche valida come prima prova 
del Trofeo < Alessandro Ccsolari * 
che ve r r i assegnato al termine di 
tre prove, tutte in programma a 
Tarquinia. Le due che restano | 
sono in calendario per i l 1 . mag­
gio e per i l 17 giugno. 

Ecco l'ordine dì arrivo della 
corsa: 1 ) Guerra, che compie i 
70 chilometri del percorso in I h 
57 ' alla media di km 35.897j 
2) Simeoni: 3) Gent i l i ; 4 ) Mar- \ 
roni ; 5) Miami; 6) Laczza; 7) 
G i o v i n o l i ; 8 ) Ceccarini; 9) Fan-

! tozzi; 10) Grandoni, tut t i col h»m-
' pò del vincitore. 


